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Il Papa  ai bambini della Prima Comunione 

 

 
“Ricordo bene il giorno della mia Prima Comunione. 

 Era una bella domenica di marzo del 1936.  

Era un giorno di sole, la chiesa molto bella, c’era musica.  

 

Ma al centro dei miei ricordi gioiosi e belli sta questo pensie-

ro: quel giorno ho capito che Gesù è entrato nel mio cuore,  

ha fatto visita proprio a me!   

E, con Gesù, Dio stesso è entrato in me.  

E’ un dono di amore che vale più di tutta la vita.   

 

Ho capito che da allora è cominciata una nuova tappa della 

mia vita, ora è importante rimanere fedele a questo incontro  

a questa comunione.  

 

Il Signore mi ha guidato sempre, anche in situazioni difficili.  

Spero che anche per voi,  

la Prima Comunione sia l’inizio di una Amicizia  

per tutta la vita con Gesù,  

perché andando con Gesù  la vita diventa buona” 

 

Papa Benedetto XVI 
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RITI DI INTRODUZIONE   

 
Antifona d'Ingresso  (Is 48,20)                in piedi  

 

 Con voce di giubilo date il grande annunzio, 
fatelo giungere ai confini del mondo : 

il Signore ha liberato il suo popolo. Alleluia.   

 
Il celebrante accoglie i bambini che riceveranno per la prima volta l’Eucarestia e dice:  

 
SALUTO DEL CELEBRANTE  
 

Sac.:  Nel nome del Padre  e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen. 

 

Sac.:  La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio 

Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. 

Tutti: E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

 
Il sacerdote ci invita a riconoscere i nostri peccati e a chiedere perdono a Dio: piccoli 

e grandi non abbiamo fatto sempre tutto quello che Dio si aspettava da noi. 

 

Sac.: Fratelli: alla mensa di Gesù siedono tutti coloro che sono 

Suoi amici e che si sentono fratelli con tutti gli invitati. 

Consapevoli che molte volte abbiamo rotto questa 

amicizia chiediamogli perdono prima di celebrare questa 

solenne Eucarestia 
Si fa una breve pausa di silenzio  
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Tutti:     Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli, che ho molto  

peccato in pensieri parole, opere e omissioni, per mia colpa,  

mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata  

sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi, e voi fratelli, di  

pregare per me il Signore Dio nostro. 

 

Sac.: Signore, pietà.    Tutti: Signore, pietà. 

Sac.: Cristo, pietà.  Tutti: Cristo, pietà. 

Sac.: Signore, pietà.        Tutti: Signore, pietà. 
 

Sac.:   Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  

   perdoni i  nostri peccati e ci conduca  

   alla vita  eterna. 

 
Tutti:   Amen 
 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI  e pace in terra agli uomini di  

buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 

glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, 

Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio dei Padre, tu che togli i peccati 

del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la 

nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché 

tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo 

Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen 
 

Il sacerdote ci invita alla preghiera  
 

 

COLLETTA:  Dio onnipotente, fa' che viviamo con rinnovato impegno 

questi giorni di letizia in onore del Cristo risorto, per testimoniare nelle 

opere il memoriale della Pasqua che celebriamo nella fede. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo. Tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te nei secoli 

dei secoli  

   
Tutti: Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
(seduti) 

 
In ogni messa Dio ci parla attraverso le parole della Bibbia. Queste  
parole Dio le ha dette al popolo di Israele ( Antico Testamento ) e ai 

primi Cristiani ( Nuovo Testamento).   

Ora vengono rivolte a noi:  ascoltiamo  
 

 

PRIMA LETTURA 
È parso bene, allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi 

altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie..  

 

Dagli Atti degli Apostoli (15, 1-2. 22-29) 

 

 In quei giorni, alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai 

fratelli: «Se non vi fate circoncidere secondo l’usanza di Mosè, non 

potete essere salvati».  Poiché Paolo e Bàrnaba dissentivano e 

discutevano animatamente contro costoro, fu stabilito che Paolo e 

Bàrnaba e alcuni altri di loro salissero a Gerusalemme dagli apostoli 

e dagli anziani per tale questione. 

 Agli apostoli e agli anziani, con tutta la Chiesa, parve bene 

allora di scegliere alcuni di loro e di inviarli ad Antiòchia insieme a 

Paolo e Bàrnaba: Giuda, chiamato Barsabba, e Sila, uomini di 

grande autorità tra i fratelli. E inviarono tramite loro questo scritto: 

«Gli apostoli e gli anziani, vostri fratelli, ai fratelli di Antiòchia, di 

Siria e di Cilìcia, che provengono dai pagani, salute! Abbiamo 

saputo che alcuni di noi, ai quali non avevamo dato nessun incarico, 

sono venuti a turbarvi con discorsi che hanno sconvolto i vostri 

animi. Ci è parso bene perciò, tutti d’accordo, di scegliere alcune 

persone e inviarle a voi insieme ai nostri carissimi Bàrnaba e Paolo, 

uomini che hanno rischiato la loro vita per il nome del nostro 

Signore Gesù Cristo. Abbiamo dunque mandato Giuda e Sila, che vi 

riferiranno anch’essi, a voce, queste stesse cose.  
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 È parso bene, infatti, allo Spirito Santo e a noi, di non 

imporvi altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie: 

astenersi dalle carni offerte agl’idoli, dal sangue, dagli animali 

soffocati e dalle unioni illegittime. Farete cosa buona a stare 

lontani da queste cose. State bene!».  
 

Parola di Dio.             Tutti:   Rendiamo grazie a Dio 

 

 

SALMO RESPONSORIALE  Salmo 66 /67 
 

Il salmo è una preghiera molto antica.  

Partecipiamo a questa preghiera ascoltando, recitando o cantando il ritornello . 

 

 

Rit. : Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. 

 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 

su di noi faccia splendere il suo volto; 

perché si conosca sulla terra la tua via, 

la tua salvezza fra tutte le genti.   

 

Rit. : Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. 

 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 

perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 

governi le nazioni sulla terra.  

 

Rit. : Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. 

 

Ti lodino i popoli, o Dio, 

ti lodino i popoli tutti. 

Ci benedica Dio e lo temano 

tutti i confini della terra. 

. 

Rit. : Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. 
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SECONDA LETTURA 
L'Angelo mi mostrò la città santa che scende dal cielo  

 

Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni 

apostolo  (21,10-14. 22-23)                                                 
 

L’angelo mi trasportò in spirito su di un 

monte grande e alto, e mi mostrò la città santa, 

Gerusalemme, che scende dal cielo, da Dio, risplendente della gloria 

di Dio. Il suo splendore è simile a quello di una gemma 

preziosissima, come pietra di diaspro cristallino.  

 È cinta da grandi e alte mura con dodici porte: sopra queste 

porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei 

figli d’Israele. A oriente tre porte, a settentrione tre porte, a 

mezzogiorno tre porte e a occidente tre porte.  Le mura della città 

poggiano su dodici basamenti, sopra i quali sono i dodici nomi dei 

dodici apostoli dell’Agnello. In essa non vidi alcun tempio:  il 

Signore Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello sono il suo tempio. La città 

non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna: la gloria 

di Dio la illumina  e la sua lampada è l’Agnello  

 

Parola di Dio.            Tutti:   Rendiamo grazie a Dio 

 
          ( in piedi)  
      

CANTO AL VANGELO      (Gv 14,23 )  
 

R/. Alleluia, alleluia. 

 

Se uno mi ama, osserva la mia parola, dice il Signore, 

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.  

 

R/. Alleluia. 
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VANGELO 
Lo Spirito Santo vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.  
 

Sac.:  Il Signore sia con voi.                   Tutti: E con il tuo Spirito. 
Segniamoci  con una piccola croce sulla fronte, sulla bocca e sul cuore per indicare che  

siamo in ascolto della Parola di Gesù. 

 

 

Sac.:      Dal Vangelo secondo Giovanni   (14,23-29)   

Tutti:     Gloria a te, o Signore. 

 

I n quel tempo, Gesù disse [ ai suoi discepoli ]:  

«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre 

mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di 

lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi 

ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. 

Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il 

Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui 

vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.  

Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io 

la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore.  

Avete udito che vi ho detto: “Vado e 

tornerò da voi”.  Se mi amaste, vi 

rallegrereste che io vado al Padre, perché 

il Padre è più grande di me. Ve l’ho detto 

ora, prima che avvenga, perché, quando 

avverrà, voi crediate».  

  

Parola del Signore  

   

Tutti: Lode a te, o Cristo      

 

                                     OMELIA                  (seduti)                                                   
            

E’ il commento alla parola di Dio. Non sempre il sacerdote usa parole comprensibili per noi 

bambini, perché  si rivolge anche ai genitori, ai catechisti, ai nonni: loro potranno aiutarci. 
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PROFESSIONE DI FEDE                        (in piedi )  

 
 

Con queste parole esprimiamo la nostra fede e adesione a Dio, riconosciamo cosa ha fatto Dio per 

tutti noi e quali grandi cose ha operato per salvarci dal peccato e farci Suoi figli. 
 

 

Sac.: Ora il Signore ci chiede di rinnovare le promesse del 

Battesimo. 
 

Sorelle, fratelli, rinunziate a Satana, a tutte le sue opere a 

tutte le sue seduzioni? 
 

Tutti: RINUNZIO  
 

Sac.: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e 

della terra? 
 

Tutti: CREDO  
 

Sac.: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è 

risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre ?  
 

Tutti: CREDO 
 

Sac.: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica,      

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,             

la resurrezione della carne e la vita eterna? 
 

Tutti: CREDO 
 

Sac.: Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, 

che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere 

dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua 

grazia in Cristo Gesù nostro  

Signore per la vita eterna. 
 

Tutti: AMEN  
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PREGHIERA DEI FEDELI 

 
Il sacerdote ci invita a unirci in una preghiera comune: tutto il mondo è presente nelle nostre 

preghiere: 

 

 

Sac.: Fratelli e sorelle, eleviamo al Padre le nostre preghiere, 

chiedendogli il dono dello Spirito, perché animati dalla sua 

forza possiamo essere cristiani fedeli e coerenti. 

 
Uniamo le nostre voci alle invocazioni che il lettore ci suggerisce  

 

Lettore: Preghiamo insieme e diciamo: 
 

Tutti: Ascoltaci, o Signore! 

 

(Intenzioni) 

 

 

Sac.: Ascolta, o Padre, le nostre preghiere e donaci il dono del 

Consolatore, perché in ogni situazione della vita sappiamo 

rendere ragione della speranza che è in noi. 

 Per Cristo nostro Signore. 

 

Tutti: Amen 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 
Il sacerdote con tutti, anche con te, ringrazia Dio: *perché ci ha dato 

il grande dono della creazione, *perché ci vuole bene come suoi 

figli, *perché ci ha dato Gesù Suo figlio. 
Questo ringraziamento si chiama Eucaristia.  

 

 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
 

Accogli Signore, l'offerta del nostro sacrificio, perché, rinnovati 

nello Spirito, possiamo rispondere sempre meglio all'opera della 

tua redenzione. Per Cristo nostro Signore. 
 

Tutti: Amen. 
 ( in piedi)  
 

PREFAZIO E SANTO  

 
Inizia la grande preghiera Eucaristica:  il sacerdote dialoga con noi e ci esorta  

a rendere grazie a Dio.  

 

Il Signore sia con voi. 
 

Tutti: E con il tuo spirito. 
 

In alto i nostri cuori. 
 

Tutti: Sono rivolti al Signore. 
 

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
 

Tutti: E’ cosa buona e giusta. 

 

 
 Il sacerdote legge una preghiera che si chiama Prefazio che cambia secondo i tempi liturgici. 

 

E’ veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, 

proclamare sempre la tua gloria, o Signore, 

e soprattutto esaltarti in questo tempo  

nel quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato. 
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Per mezzo di lui rinascono a vita nuova i figli della luce,  

e si aprono ai credenti le porte del regno dei cieli. 

In lui morto è redenta la nostra morte, 

in lui risorto tutta la vita risorge. 

 

Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale, 

l’umanità esulta su tutta la terra, 

e con l’assemblea degli angeli e dei santi 

canta l’inno della tua gloria:  

 
Cantando insieme agli Angeli e ai Santi del paradiso, acclamiamo la gloria di Dio  

 

 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell'alto dei cieli. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell'alto dei cieli. 
 

 
CONSACRAZIONE 

 

Il sacerdote chiede allo Spirito Santo di scendere sull’altare per trasformare il pane e il vino 
 in Corpo e Sangue di Gesù.  In questo momento riviviamo insieme a quanti sono presenti con noi: 

*L’Ultima cena di Gesù *La Sua Passione e Morte, *La Sua Resurrezione. 

 
Padre veramente santo, 

fonte di ogni santità, 

santifica questi doni  

con l’effusione del tuo Spirito  
 

congiunge le mani, e traccia un unico segno di croce  

sul pane e sul calice, dicendo:  
 

 

perché diventino per noi 

il corpo  e il sangue di Gesù Cristo, 

nostro Signore 

Egli offrendosi liberamente alla sua passione  
 



12 

Prende il pane, e tenendolo alquanto sollevato sull'altare, prosegue: 

 

prese il pane e rese grazie, 

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse: 
 

Inchinandosi leggermente 

 

Prendete, e mangiatene tutti: 

questo è il mio Corpo 

offerto in sacrificio per voi. 
 

Presenta a tutti l'ostia consacrata, la depone sulla patena e genuflette in adorazione. 
 

Poi prende il calice, e tenendolo alquanto sollevato sull'altare, prosegue: 

 

Dopo la cena allo stesso modo, 

prese il calice e rese grazie, 

lo diede ai suoi discepoli e disse: 
 

inchinandosi leggermente 

 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue 

per la nuova ed eterna alleanza, 

versato per voi  e per tutti 

in remissione dei peccati. 
 

 

Fate questo in memoria di me. 
 

Presenta a tutti il calice, lo depone sul corporale e genuflette in adorazione. Poi dice: 

 

Mistero della fede. 
 

Tutti: Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell'attesa della tua venuta. 

 
 

Poi il sacerdote, con le braccia allargate, prosegue: 
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Celebrando il memoriale  

della morte e risurrezione del tuo Figlio, 

Ti offriamo, Padre,  

il pane della vita e il calice della salvezza, 

e ti rendiamo grazie per averci ammessi  

alla tua presenza a compiere il servizio sacerdotale. 

 

Ti preghiamo umilmente: 

per la comunione al corpo  

e al sangue di Cristo 

lo Spirito Santo  

ci riunisca in un solo corpo   
 

 

 

Gesù è qui realmente presente sotto l’apparenza del Pane e del Vino. 

Il sacerdote, con le braccia allargate, prega per la Chiesa, famiglia di Dio, per il Papa, per i 

sacerdoti, per voi bambini.  Il sacerdote prega anche per le persone defunte. 
 Anche tu puoi ricordare e pregare i tuoi parenti o amici che sono morti.  

 

 
 

Ricordati, Padre della tua Chiesa  

diffusa su tutta la terra: 

e qui convocata nel giorno in cui  

il Cristo ha vinto la morte e ci ha resi partecipi  

della sua vita immortale:  

rendila perfetta nell’amore 

in unione con il  nostro Papa Francesco, 

il nostro Vescovo Giuseppe 

e tutto l’ordine sacerdotale. 

  

Ricordati dei tuoi figli  

 

Kevin, Silvia, Davide, Tommaso, Andrea, Irene, Giulia, Elia, 

Arbresha, Tommaso, Nicolò, Luca, Denise, Lucia, Anna, 

Federica, Alessandro, Alessio, Giulia, Elisabetta, Elisa, Anna, 

Tommaso, Alessio, Patrik, Ettore, Matilda, Matteo. Elia, 

Devis, Alice, Elisa, Altea, Alessandro, Giulia, Francesco, 

Filippo, David, Giulia.  
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che oggi per la prima volta raduni alla mensa  

della tua famiglia nella partecipazione  

al pane della vita e al calice della salvezza:  

concedi loro di crescere sempre  

nella tua amicizia e nella comunione con la tua Chiesa. 

 

Ricordati  dei nostri fratelli, 

che si sono addormentati nella speranza della risurrezione,  

e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza:  

ammettili a godere la luce del tuo volto. 

 

Di noi tutti  abbi misericordia: 

donaci di aver parte alla vita eterna, 

insieme con la beata Maria, 

Vergine e Madre di Dio, 

 

con gli apostoli e tutti i santi, 

che in ogni tempo ti furono graditi: 

e in Gesù Cristo tuo Figlio  

canteremo la tua gloria. 

 

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 

a te, Dio Padre onnipotente, 

nell'unità dello Spirito Santo, 

ogni onore e gloria 

per tutti i secoli dei secoli. 

 

Tutti: Amen. 
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RITO DI COMUNIONE 

 
Gesù presente sull’altare, è pane e vino per noi.  

Gesù ci invita alla Sua mensa e si fa cibo per noi.  

Il sacerdote, ora ci chiede di rivolgerci a Dio che è Padre,  

pregandolo come Gesù ci ha insegnato: 
 

 

Sac.:  Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al Suo divino       

insegnamento, osiamo dire:  

 

Padre nostro, che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, 

come in cielo cosi in terra. 

 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tentazione, 

ma liberaci dal male. 
 

 
Solo il celebrante, con le braccia allargate, continua:  

 

 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 

concedi la pace ai nostri giorni, 

e con l'aiuto della tua misericordia 

vivremo sempre liberi dal peccato 

e sicuri da ogni turbamento, 

nell'attesa che si compia la beata speranza 

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 

 
Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli 
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RITO DELLA PACE  

 
Solo con Gesù c’è la pace. 

Siamo fratelli e viviamo nella pace con gli altri. Per questo ci scambiamo una stretta di mano    
 

Sac.:      Signore Gesù Cristo, 

 che hai detto ai tuoi apostoli: 

 «Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 

 non guardare ai nostri peccati, 

 ma alla fede della tua Chiesa, 

 e donale unità e pace secondo la tua volontà. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  

 
Tutti:       Amen.  
 
Sac.:  La pace del Signore sia sempre con voi. 
 
Tutti:       E con il tuo spirito. 
 

Il sacerdote invita i presenti a scambiarsi vicendevolmente un segno di pace, con queste parole: 
 

 

Sac.:       Scambiatevi un segno di pace. 
 

 

FRAZIONE DEL PANE  
 

 

Come Gesù all’ultima cena, ha spezzato il pane prima di distribuirlo ai suoi discepoli, così il 
sacerdote spezza l’ostia, prima di offrirla a noi che siamo invitati alla mensa del Signore e  dice 
sottovoce: 

 

Sac.:  Il Corpo e il Sangue di Cristo, uniti in questo calice, siano 

per noi cibo di vita eterna. 
 

 

Tutti:     Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

dona a noi la pace. 
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COMUNIONE 
 

Attraverso il sacerdote, Gesù ci invita tutti alla comunione con Lui. 
 

Beati gli invitati alla Cena del Signore. 

Ecco l'Agnello di Dio, 

che toglie i peccati del mondo. 

 

Tutti :   O Signore, non sono degno 

di partecipare alla tua mensa: 

ma di' soltanto una parola 

e io sarò salvato. 
 

 

CANTO DI COMUNIONE 
 

Gesù è in noi. Nel silenzio della chiesa, parliamo con Lui che è dentro al nostro cuore. 

Ringraziamolo, perché lui che è Dio si fa compagno, amico ,fratello di ciascuno di noi.  
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CANTO DOPO LA COMUNIONE:   

 

Benedirò il Signore  

 

 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca la Sua lode sempre avrò: 

nel mio canto do gloria al Signore, 

si rallegri il mio cuore in umiltà. 

 
 

Rit. Ti benedirò, Signore, in ogni tempo, 

canterò per Te senza fine. 

Se sarai con me, più nulla temerò 

E avrò nel cuore la gioia.  
 

 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

il nome suo in eterno canterò; 

io l’ho cercato e Lui mi ha risposto, 

dall’angoscia Lui mi libererà. R/ 

 

 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

guardando a Lui il mio volto splenderà; 

io lo so com’è buono il Signore, 

nella vita vicino mi sarà. R/.  
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Dopo la comunione il sacerdote si rivolge al Signore nostro Dio con una preghiera  
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 

Sac.: Preghiamo. Dio grande e misericordioso, che nel Signore 

risorto riporti l'umanità alla speranza eterna, accresci in noi 

l'efficacia del mistero pasquale con la forza di questo 

sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore. 
 

Tutti:  Amen 

 

 

RITI DI CONCLUSIONE  
 

Gesù condividerà con noi i problemi piccoli e grandi di ogni giorno. 
Ci chiede di portare pace e amore a quanti incontreremo durante la settimana,  

ma soprattutto ci chiede di farci portavoce della sua Parola . 

 Questo è il significato della parola Messa: “Essere inviati, mandati nel mondo”. 
Per questo riceviamo la benedizione. 

 

Benedizione  
 

 Il Signore sia con voi 

E con il tuo spirito.  

 
Nel nome di Dio Trinità abbiamo iniziato la Messa  

e nel nome di Dio Trinità la concludiamo 
 

 

 Vi benedica Dio onnipotente,                                             

Padre  e Figlio e Spirito Santo. 

Amen. 

 

La Messa è finita: andate  in pace 

Rendiamo grazie a Dio. 
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Insieme abbiamo ricevuto Gesù nel nostro cuore   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Parroco  Don …..  
 

Catechista  Suor ….   
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